
PSR 2014-2020 – Tipologia di Intervento 4.1.2 – F.A.Q. 
 

1) ASPETTI GENERALI 
1.1.D. [04.10.2016] Per le voci di lavorazioni non comprese nel Prezzario Regionale 
del Lavori Pubblici e/o per le opere di miglioramento fondiario è possibile fare 
riferimento a voci di prezzari di altre regioni italiane in alternativa all'analisi prezzi 
e/o preventivi? 
1.1.R. No. In ottemperanza a quanto previsto al par. 13.2.2.1 delle Disposizioni 
Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali, per le 
opere non previste nei prezzari regionali di riferimento dovrà essere prodotto lo 
specifico nuovo prezzo (NP) attraverso una dettagliata analisi dei costi, secondo le 
modalità previste dai singoli bandi.  
 
1.2.D. [04.10.2016] Il libero professionista munito di delega per la presentazione della 
Domanda di Sostegno (appositamente conferita dal beneficiario), è abilitato oltre 
al rilascio telematico della domanda attraverso il SIAN, anche alla verifica della 
completezza documentale a corredo della domanda di sostegno e alla 
compilazione della specifica check - list definita dall'Amministrazione regionale?  
1.2.R Si riporta quanto contenuto nel Decreto n. 46 del 12.09.2016 sulla specifica 
problematica esposta dalla Faq: “fino a quando non sarà efficace la specifica 
convenzione con i liberi professionisti, il Beneficiario potrà ricorrere per la 
presentazione delle Domande di Sostegno esclusivamente ad un Centro 
Autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP AgEA, previo 
conferimento di un mandato”. 
Tanto premesso, le modalità di presentazione della domanda di sostegno tramite i 
liberi professionisti saranno dettagliate in occasione dell’efficacia della 
convenzione. 
 
1.3.D [04.10.2016] In seguito al rilascio telematico della domanda di sostegno 
attraverso il SIAN, la copia cartacea e la documentazione tecnico - amministrativa 
a corredo, entro quali termini (quanti giorni) dovrà pervenire alla UOD competente 
per territorio? 
1.3.R La Domanda di Sostegno e la documentazione tecnico / amministrativa 
richiesta dal bando deve pervenire entro i termini indicati dal Decreto n. 46 del 
12.09.2016, vale a dire entro e non oltre il 25 Novembre 2016. 
 
1.4.D. [04.10.2016] Il tecnico progettista può essere lo stesso che gestisce il fascicolo 
aziendale e di conseguenza acquisisce anche l'atto amministrativo al portale CAA 
o vi è incompatibilità? 
1.4.R. I bandi e le disposizioni generali non prevedono vincoli in tal senso.  
 
1.5.D. [04.10.2016] Volevo sapere se nei PSR 2014-2020 sono previsti i 
prepensionamenti e quali sono i requisiti necessari. 
1.5.R. Nell’attuale ciclo di programmazione 2014-2020 non è prevista nessuna 
tipologia di intervento assimilabile alla ex Misura 113 – Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli. 



 
 

2) BENEFICIARI 
3) CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

3.1.D. [07.10.2016] Si chiede se un giovane agricoltore che non ha ancora 
beneficiato del premio in quanto presenta istanza di premio ai sensi della tipologia 
6.1.1 e che si impegna a conseguire adeguate qualifiche e competenze 
professionali entro trentasei (36) mesi decorrenti dalla data di assunzione della 
decisione individuale di aiuto, può, contemporaneamente utilmente presentare 
istanza per beneficiare del sostegno relativamente alla tipologia 4.1.2 per la 
realizzazione del piano di sviluppo aziendale avendone tutti gli altri requisiti? 
3.1.R. Si, così come decretato nel DRD n. 50 del 27.9.16, per tutto quanto riferibile 
alle qualifiche e competenze professionali richieste per la tipologia d’intervento 
4.1.2, si fa rimando al bando della tipologia di operazione 6.1.1. 
 
3.2.D. [18.10.2016] Con la presente si richiedono chiarimenti circa le "adeguate 
qualifiche e competenze professionali" che devono essere possedute dai soggetti 
beneficiari di cui al punto 6 del bando di attuazione della tipologia d'intervento 
4.1.2. Quali sono le condizioni che consentono il soddisfacimento dei suddetti 
requisiti? 
3.2.R. Come decretato nel DRD n. 50 del 27.9.16, per tutto quanto riferibile alle 
qualifiche e competenze professionali richieste per la tipologia d’intervento 4.1.2, si 
fa rimando al bando della tipologia di operazione 6.1.1 
 
3.3.D. [18.10.2016] Un'azienda che la cui PS attuale è determinata dalla 
coltivazione di ortaggi che voglia presentare un progetto di sviluppo aziendale che 
diversifichi l'azienda e implementi un allevamento caprino, con realizzazione di 
stalla e mini-caseificio, allo stato attuale nel fascicolo aziendale, deve già detenere 
degli animali, o può impegnarsi a realizzare l'allevamento (l'acquisto degli animali, 
che non sono comunque finanziati) nei termini dell'ultimazione dell'investimento? 
3.3.R. In sede di domanda non occorre che l’azienda detenga già gli animali 
poiché questi sono oggetto del Progetto di sviluppo aziendale che il richiedente 
s’impegnerà a realizzare in caso di finanziamento. 
 
3.4.D. [18.10.2016] Ai fini dell’ammissione per la tipologia d’intervento 6.1.1 e 4.1.2 
una azienda individuale può ritenere soddisfatto i requisiti con l'iscrizione alla CCIIA 
(sezione agricola) e INPS come coltivatore diretto? 
3.4.R. Le condizioni indicate non risultano sufficienti per l’accesso alle Tipologie di 
intervento 6.1.1 e 4.1.2. Le condizioni richieste sono riportate all’6 e 7 dei rispettivi 
Bandi.  
 
3.5.D. [18.10.2016] Volendo partecipare ad entrambe le misure (6.1.1 e 4.1.2) se il 
Piano di sviluppo prevede la costruzione di un laboratorio per la trasformazione di 
prodotti agricoli, nell'attesa che non si ottengono le autorizzazioni e i pareri, ai fini 
dei requisiti chiesti dalla misura 4.1.2 può bastare la sola presentazione della 
richiesta fatta al comune con i relativi disegni e quant'altro nelle more che non 



siano acquisite tali autorizzazioni? Sempreché tale soluzione non fosse possibile è 
possibile pianificare lo stesso, nel piano di sviluppo, la trasformazione di prodotti 
agricoli ed escludere dal finanziamento la sola costruzione dell'immobile (cioè 
finanziare le sole macchine per la trasformazione e non anche l'immobile che 
sarebbe a totale carico del giovane imprenditore)? 
3.5.R. Il progetto d’investimento proposto al finanziamento deve essere esecutivo, 
corredato dalle autorizzazioni e dagli elaborati previsti dalle norme di legge che 
disciplinano la materia, con la sola esclusione dell’autorizzazione sismica e del 
provvedimento della valutazione ambientale, i quali, tuttavia, debbono essere 
richiesti prima della presentazione della domanda di sostegno. Le richieste 
debbono essere formulate agli organi competenti e allegate alla domanda di 
sostegno. In ogni caso non potranno essere valutate domande di pagamento in 
assenza di provvedimenti perfezionati in relazione alle suddette richieste. Restano in 
ogni caso fermi i tempi di realizzazione dell’investimento.   
In relazione al secondo quesito, si precisa che i progetti proposti a finanziamento 
devono essere completi e prevedere l’immediato utilizzo delle macchine e 
attrezzature finanziate. In tal senso, l’ipotesi rappresentata non soddisfa il requisito 
richiesto: le macchine per la “trasformazione” non potrebbero immediatamente 
essere allocate ed utilizzate in attesa della costruzione del locale destinato al loro 
utilizzo. 

 
4) SPESE AMMISSIBILI 

4.1.D. [04.10.2016] Non sono ammissibili le spese per interventi di sostituzione e di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili. Si chiede di 
specificare se c’è la possibilità di sostituire macchinari nei casi previsti nel par. 
12.4.1.2 delle disposizioni attuative generali (pag. 41) “Spese per investimenti - Casi 
di inammissibilità”, come ad esempio sostituzione di macchinario esistente con uno 
nuovo ed aggiornato aumentando la capacità di produzione del 25% o 
modificando sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia 
utilizzata. 
4.1.R. Si conferma che, in ottemperanza alle Disposizioni Attuative Generali per le 
Misure non connesse a superficie di cui al DRD 38/2016, è possibile realizzare 
investimenti finalizzati alla sostituzione di macchinari o fabbricati esistenti, o parti 
degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, tesi ad aumentare la 
capacità di produzione di oltre il 25%, anche modificando sostanzialmente la 
natura della produzione o della tecnologia utilizzata. 

4.2.D. [04.10.2016] Si chiede conferma, così come previsto dalle disposizioni 
generali, che la richiesta di offerta può essere formulata dall’azienda stessa o dal 
tecnico progettista. Quest’ultima possibilità, infatti, non è esplicitamente 
contemplata nel bando. 
4.2.R Come previsto dall’art. 11 del Bando, i preventivi devono essere formulati 
dalle aziende richiedenti il sostegno ed a queste devo pervenire le offerte. 
 



4.3.D. [04.10.2016] Un’impresa agricola (con attività agrituristica) presenta un piano 
di miglioramento aziendale a valere sulla Misura 4.1.2, nel quale si prevede di 
realizzare un impianto fotovoltaico a servizio della sola attività agricola.  
Premesso che:  
‐ il fabbisogno energetico complessivo è pari a 6 kW (compreso quello 

dell’agriturismo di 3 kW); 
‐ relativamente all’attività agrituristica, ha intenzione di presentare un progetto 

d’investimento a valere sulla Misura 6.4.2 nel quale sarà incluso un impianto 
fotovoltaico da 3 kW. 

Chiedo se nel PMA per la 4.1.2 è corretto indicare un fabbisogno energetico 
complessivo di 6 kW avendo nel contempo cura di richiedere a finanziamento un 
impianto da 3 kW per il fabbisogno esclusivo dell’attività agricola. 
4.3. R Il Progetto di miglioramento aziendale deve indicare il fabbisogno energetico 
dell’impianto per il quale si richiede il finanziamento. Nell’esempio considerato 
l’impianto dovrà essere riferito alle esigenze delle sole attività agricole indicate in 3 
kW.  
In ogni caso, la potenza degli impianti proposti a finanziamento non deve 
considerare le esigenze dei fabbricati aziendali ad uso abitativo.  

 
5) PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
6) IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

6.1.D. [18.10.2016] Per la Misura 4.1.2 l’aliquota di finanziamento base è del 70% 
anche per gli investimenti tesi alla trasformazione e commercializzazione? 
6.1.R. No, l’aliquota di interesse è fissata l 50% ed è precisata dal DRD n. 50 del 
27.09.2016. 
 
6.2.D. [18.10.2016] D. Siamo in presenza di un'azienda bufalina esistente con 
strutture edilizie adibite all'attività, che vorrebbe ampliare con una nuova struttura 
adibita a fienile. 
La suddetta struttura (fienile) è da considerarsi, ai fini della spesa, un investimento 
direttamente produttivo? Ed ancora la realizzazione di una vasca raccolta acque 
piovane per il risparmio idrico è da considerarsi un investimento direttamente 
produttivo? 
6.2.R. La realizzazione della nuova struttura adibita a fienile si considera un 
investimento direttamente produttivo, analogamente alla vasca per scopi irrigui. 
 

7) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE 
8) CRITERI DI SELEZIONE 

8.1.D. [04.10.2016] Punteggio attribuito per criterio di selezione (innovazione 
orientata alla sostenibilità ambientale) “introduzione ex-novo di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili per il soddisfacimento del fabbisogno 
energetico aziendale pre- investimento”. 
Le aziende neo-costituite non hanno la possibilità di dimostrare consumi pregressi e 
pertanto il criterio di selezione individuato risulta non applicabile nella maggior 
parte dei casi. 



8.1.R Il punteggio verrà assegnato alle aziende che intendono introdurre impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili per il soddisfacimento del 
fabbisogno energetico aziendale pre- investimento, ossia indipendentemente dagli 
obblighi specifici derivanti per l’eventuale realizzazione di nuove serre o di nuovi 
impianti tecnologici. 
 

8.2.D. [18.10.2016] Se un azienda che ricade in macroarea C presenta un progetto 
che riguarda sia la filiera olivicola che la filiera frutticola, prende i 10 punti del punto 
B) Targeting settoriale (CRITERI DI SELEZIONE)? Oppure il progetto deve riguardare 
esclusivamente la filiera olivicola?? Oppure deve riguardare prevalentemente la 
filiera olivicola in termini di investimenti realizzati?? O in che termini?? 
8.2.R. In coerenza con l’analogo principio di selezione previsto per la tipologia di 
intervento 4.1.1. – criterio n. 3.1 “Targeting settoriale” -  per le aziende con indirizzo 
produttivo misto, il punteggio riconoscibile per il criterio di selezione B) “Targeting 
settoriale” potrà essere assegnato se: 
 l’intero investimento è riferito alla filiera valorizzata dal criterio; 
ovvero,  
 l’indirizzo produttivo aziendale considerato dal criterio risulta prevalente, in 

termini di Produzione Standard aziendale. 
 
8.3.D. [18.10.2016] Griglia dei parametri di valutazione, punto F investimenti 
strategici, pagina 18 del bando. I 10 punti relativi all’adesione a sistemi di 
produzione certificata biologica, sono attribuibili al giovane che oggi assume 
un’azienda non biologica, ma che poi con il piano di sviluppo prevede proprio 
l’adesione al biologico ?? 
8.3.R. Si. Il punteggio è assegnato alle aziende che, mediante l’attuazione del 
Piano di Sviluppo aziendale, intendono aderire a sistemi di produzione certificata 
biologica. 
 

8.4.D. [18.10.2016] Criteri di selezione: F - “Investimenti strategici” - "adesione a 
sistemi di produzione certificata biologica”. Quesito: il punteggio sarà riconosciuto 
nel caso in cui l'azienda richiedente ha convertito solo una parte della produzione 
agricola aziendale?  
Esempio: nel caso di impresa agricola con indirizzo produttivo promiscuo 
cerealicolo-olivicolo con olivo in biologico (oppure in conversione) e cereali in 
convenzionale il punteggio viene riconosciuto? 
8.4.R. Il criterio di selezione “investimenti strategici” intende premiare le aziende che 
con la realizzazione del Piano di sviluppo aziendale conseguono almeno uno dei 
seguenti obiettivi: 
‐ aderisco a sistemi di produzione certificata biologica; 
‐ ovvero. aumentano le quote di produzione aziendale con tale requisito di 
qualità. 
Nel caso rappresentato l’adesione al metodo di coltivazione biologico costituisce 
un aspetto preesistente alla data di presentazione della domanda, nonché un 
requisito già valutato in sede di partecipazione al bando della tipologia di 
intervento 6.1.1, alla quale la tipologia di intervento 4.1.2 risulta strettamente 



connessa. Pertanto, ai fini della presente tipologia di intervento, non sarà possibile 
attribuire il punteggio.  
 

9) LIMITAZIONI SPECIFICHE 
10) IMPEGNI E OBBLIGHI 

 


